7 giugno 2026 Corpus Domini
Per incarico del Vescovo Marco vi do lettura di un comunicato.
Cari fratelli e sorelle, il mondo attorno a noi sta cambiando rapidamente, e con esso cambiano i bisogni spirituali e quotidiani delle persone. Per questo motivo la Chiesa è chiamata oggi a rinnovarsi, a superare l'idea che ogni parrocchia possa bastare a se stessa e a riscoprire una forte spinta missionaria. 
Il vescovo Marco a seguito della visita pastorale ed il confronto con i sacerdoti e i laici, considerando la necessaria ridistribuzione dei preti e per il servizio complessivo della diocesi, e guardando al bene delle comunità che costituiscono la nostra unità pastorale, ha ritenuto opportuno coinvolgere i sacerdoti presenti in un progetto più unitario e sostenibile negli anni in modo da consentire la continuità del loro Ministero, e una maggiore fruttuosità. 
Non cambia dunque la presenza dei preti e quindi questi cinque siamo, e questi cinque rimarremo per un po' di anni, speriamo di andar bene più o meno a tutti, ecco e anche per chi non andiamo bene, insomma faremo il possibile. 
Cambia invece la distribuzione dei loro incarichi nell'ottica di una reale corresponsabilità e di una pastorale integrata dove le parrocchie non lavorano più a compartimenti stagni ma camminino insieme. 
Dal primo settembre la cura pastorale della nostra unità pastorale sarà così organizzata:
Don Nicola Ballarini assumerà la funzione di moderatore dell'Unità pastorale e sarà supportato in questo compito di coordinamento da don Guido. 
Don Nicola, Don Manuel e don Massimo Mattioli saranno parroci in solido di tutte le parrocchie dell'Unità pastorale. Don Guido sarà il vicario parrocchiale di tutte le comunità dell'Unità pastorale, don Giorgio Dall'Olio sarà collaboratore a servizio di tutte le parrocchie continuando a risiedere a Castelbelforte. Per assicurare che nessuna realtà venga trascurata e per far crescere una pastorale davvero integrata ciascun presbitero metterà i propri carismi a servizio di un ambito specifico per tutta l'Unità pastorale: 
Don Nicola si dedicherà alla pastorale matrimoniale familiare e alla pastorale della Carità; 
Don Massimo si dedicherà alla pastorale battesimale 0-6 anni e alla pastorale dell'iniziazione cristiana; 
Don Guido si dedicherà alla pastorale giovanile vocazionale e alla pastorale liturgica; 
Don Manuel si dedicherà alla pastorale della terza età e degli Ammalati:
Don Giorgio oltre a rendersi disponibile alle celebrazioni in tutte le parrocchie, sarà disponibile per l'ascolto e la celebrazione del Sacramento della riconciliazione e si dedicherà alla pastorale del lutto. 
Questa nuova organizzazione ci chiede di camminare con ancora più convinzione per superare i vecchi confini del campanile, diventare parrocchie sorelle missionarie che abitano lo stesso territorio, capaci di attenzione e incontro verso tutti. Accogliamo queste novità con fiducia e gratitudine verso i nostri sacerdoti e disponibilità a collaborare affinché la nostra Unità Pastorale della Visitazione che sapete è composta da sette parrocchie, sia sempre più un luogo di accoglienza di Fede viva e di fraternità permanente. Ovviamente la presenza e la collaborazione dei diaconi permanenti Maurizio e Angelo, di suor Angela e anche delle suore operaie che abitano presso la comunità di Lunetta. In sintesi i preti rimangono quelli. Ci vedrete ruotare molto di più perché oltre a questi incarichi che riguarderanno tutte e sette le parrocchie, ognuno di noi ha almeno quattro o cinque incarichi diocesani. Quindi chiediamo anche a tutti di portare pazienza, gli incarichi diocesani non sono un di più, fanno parte anche questi del servizio di un presbitero e della missione che il vescovo ci ha affidato e quindi a tutti è chiesto di sostenerci e di condividere questo cammino.
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